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Faccio l’avvocato per caso, anche 
se oggi non vorrei fare nessun 
altro lavoro diverso da questo». 
Stefano Loconte, 40 anni, 

fondatore e managing partner di Lo-
conte & Partners, racconta così la sua 
carriera. «Dopo il diploma», afferma il 
professionista, «volevo 
fare l’ufficiale dei Ca-
rabinieri. Tanto che 
ho tentato l’ingresso 
all’Accademia Mili-
tare di Modena. Per 
due anni consecutivi 
ho vinto il concorso, 
ma dopo il periodo di 
tirocinio non sono mai 
rientrato nella quota 
destinata ai Carabi-
nieri, bensì sempre 
in quella dell’Eserci-
to. Siccome non era 
quello che volevo fare 
ho dato le dimissioni e 
mi sono ritrovato davanti ad un bivio». 
Loconte, anche per evitare il servizio 
militare obbligatorio, si iscrive alla 
facoltà con il minor numero di esami. 
«Alla fine la scelta è caduta su Giuri-
sprudenza», prosegue. «Fatti gli esami 
necessari per il rinvio, mi metto a stu-
diare sul serio, tanto che a 22 anni rie-
sco a laurearmi». Loconte è dapprima 
affascinato dalla professione notarile. 
«Iniziai così a frequentare lo studio 
del notaio Michele Costantini, e, al 
termine dei due anni di praticantato, 
Costantini mi dice: “Ti devo dare un 
consiglio. Tu non sei fatto per fare il 
notaio”. Credevo fosse un modo per 
mandarmi via dallo studio. Invece, lui 
mi spiegò che, per il tipo di approccio, 
ero più indicato per fare l’avvocato». 
Così Loconte accetta il consiglio, ma 
alla condizione di essere instrada-
to verso uno studio di livello adatto 

alle sue qualità. Approda così nello 
studio Laterza e Contento. «Si tratta 
dello studio fondato da Paolo Laterza, 
dell’omonima casa editrice, e dal pro-
fessor Gaetano Contento ordinario di 
diritto penale all’Università di Bari. 
Qui in effetti ho avuto la possibilità di 
fare il lavoro cui aspiravo». Nel 1999 
arriva la scelta di fondare una pro-
pria struttura. «Dopo aver lavorato 

per qualche anno da 
Laterza e Contento 
volevo una cosa mia. 
Mi posizionai così sul 
mercato con uno stu-
dio di affari che oltre 
al diritto commer-
ciale trattava anche 
quello tributario. Ho 
scelto il primo ufficio 
nello stesso palazzo 
di Laterza (il profes-
sor Contento è nelle 
more deceduto), con 
il quale continuo a 
collaborare. A 29 
anni riesco ad avere 

anche la mia prima docenza in dirit-
to tributario all’Università LUM Jean 
Monnet» di Casamassima (Ba). 

Partito da zero, oggi lo studio, che 
ha la sede principale a Bari, è uno 
dei pochi del sud Italia a essere stato 
censito sui principali annuali inter-
nazionali dedicati alla professione 
legale. Numerose le controversie ri-
solte. «Ricordo molto volentieri una 
vicenda, che risale al 1996, quando 
non ero ancora procuratore legale. 
Venni chiamato da una società loca-
le di ascensori, per risolvere il con-
flitto con una società multinazionale 
sempre di ascensori, di cui quella da 
me difesa era partner. Scoppiò una 
lite societaria, il classico caso Davide 
contro Golia. Ricordo di aver lavo-
rato giorno e notte. La cosa buffa fu 
che mentre si stavano fissando delle 
riunioni fui costretto a chiedere di 

rinviarne una perché dovevo soste-
nere l’esame orale per procuratore 
legale. Ecco, a distanza di 8 anni, 
abbiamo vinto i contenziosi. Solo la 
follia di un piccolo imprenditore po-
teva decidere di mettere me contro 
quel colosso». Lo studio ha seguito 
anche un gruppo di imprenditori che 
ha partecipato alla privatizzazione 
delle Saline di Margherita di Savoia 
e segue interessi anche per Alitalia. 
Di recente Loconte è balzato agli ono-
ri delle cronache nazionali per aver 
patrocinato il giudizio nell’ambito 
del quale è stata accolta l’eccezio-
ne di incostituzionalità della legge 
Bersani del 2006 che ha raddoppia-
to i termini di accertamento fiscale. 
Inoltre, sta approntando la causa di 
risarcimento nei confronti dello Sta-
to per alcuni clienti dello studio che, 
a distanza di quasi 10 anni, dopo 
aver aderito al condono  Iva avendo 
fatto legittimo affidamento sulla 
legge-condono voluta da Tremonti 
nel 2002 (bocciata nel 2008 dalla 
Corte di Giustizia Ue), sono oggi 
oggetto di accertamenti da parte 
dell’amministrazione finanziaria, 
in molti casi non disponendo più di 
documentazione. Instancabile sta-
kanovista, lavora almeno 16 ore di 
lavoro al giorno. «Momenti di svago 
non ce ne sono molti», conclude Lo-
conte. «La mia fortuna è di riuscire 
a gestire dei ritmi molto incalzanti. 
Oltre all’attività universitaria, sono 
impegnato nel sociale in qualità di 
presidente del Club di Bari di Amitiè 
Sans Frontières l’associazione senza 
scopo di lucro fondata da Alberto II 
di Monaco e che opera sotto l’egida 
dell’Onu. Quanto allo studio in questo 
momento siamo focalizzati con l’aper-
tura di una nuova sede milanese, che 
comporterà un ampliamento anche 
dal punto di vista dei collaboratori, e 
su alcune partnership all’estero».
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Stefano  
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nato a Modena il 13 maggio 1970

Il ProfessIonIsta

Avvocato. fondatore e managing partner dello 
studio Loconte & Partners. Laureato all’Università 
di Bari. è specializzato in diritto tributario 
all’università Bocconi di Milano, in diritto tributario 
Internazionale all’Università di Tor Vergata e come 
giurista d’Impresa alla Luiss “Guido Carli” di Roma. 
È membro del consiglio direttivo di Asla

 
lo studIo

Lo Studio Legale e Tributario Loconte & Partners 
è specializzato in diritto societario. Si occupa di 
ristrutturazioni aziendali, operazioni di venture capital 
e private equity, curandone anche gli aspetti tributari. 
Lo studio ha due sedi, la principale a Bari e una a 
Milano, oltre ad una sede di rappresentanza a Roma. 
Conta 34 professionisti. È partner di network legali e 
società di revisione italiane ed estere.

Fatturato 2009:  1,5 milioni di euro

La passione 
per i libri
Gli piace leggere, 
soprattutto in aereo e 
nei momenti di relax. 
Ultimamente ha letto Le 
perfezioni provvisorie di 
Gianrico Carofiglio e Il 
simbolo perduto di Dan 
Brown.

Accetamenti 
da contrastare
Sta approntando la 
causa di risarcimento nei 
confronti dello Stato per 
alcuni clienti che dopo 
aver aderito al condono 
Iva del 2002, bocciato 
nel 2008 dalla Corte di 
Giustizia Ue, sono oggi 
oggetto di accertamenti

L’impegno 
nel sociale
È presidente del Club 
di Bari di Amitiè 
Sans Frontières, 
l’associazione senza 
scopo di lucro avente 
scopi umanitari 
fondata da Alberto II 
di Monaco, che opera 
sotto l’egida dell’Onu

Stefano Loconte, fondatore e managing partner di Loconte & Partners, racconta la sua carriera

apro la guerra al fisco ingiusto
Chiedo il risarcimento allo Stato sul condono Iva del 2002

«Faccio l’avvocato 
quasi per caso, 
anche se oggi 

non vorrei fare 
nessun altro lavoro 
diverso da questo»


